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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Conversione in legge del decreto-legge 18
novembre 1996, n. 583, recante dispo-
sizioni urgenti in materia sanitaria.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 18 novembre 1996,
n. 583, recante disposizioni urgenti in
materia sanitaria.

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
18 novembre 1996, n. 583, recante dispo-
sizioni urgenti in materia sanitaria.

ART. 1.

1. Il decreto-legge 18 novembre 1996,
n. 583, recante disposizioni urgenti in ma-
teria sanitaria, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge.

2. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sul-
la base dei decreti-legge 30 dicembre 1993,
n. 552, 28 febbraio 1994, n. 137, 29 aprile
1994, n. 259, recanti disposizioni urgenti in
materia di farmaci, nonché dei decreti-
legge 30 giugno 1994, n. 419, 29 agosto 1994,
n. 518, 29 ottobre 1994, n. 603, 23 dicembre
1994, n. 722, 28 febbraio 1995, n. 57, 29
aprile 1995, n. 135, 30 giugno 1995, n. 261,
28 agosto 1995, n. 362, 30 ottobre 1995, n.
448, 29 dicembre 1995, n. 553, 26 febbraio
1996, n. 89, e 26 aprile 1996, n. 224.

2. Identico.

3. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dell’articolo 2 del decreto-legge 2
aprile 1996, n. 186, per il periodo dal 3 al 28
aprile 1996, in cui la disposizione è rimasta
in vigore.

3. Identico.

4. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 18 gennaio 1996, n.
21, 19 marzo 1996, n. 131, e 17 maggio
1996, n. 268.

4. Identico.

5. Restano validi gli atti di provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 2 ottobre 1995, n.
410, 1o dicembre 1995, n. 510, 31 gennaio

5. Identico.
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1996, n. 35, 2 aprile 1996, n. 176, 2 aprile
1996, n. 177, e 3 giugno 1996, n. 298.

6. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 2 ottobre 1995, n.
411, 1o dicembre 1995, n. 511, 31 gennaio
1996, n. 36, 2 aprile 1996, n. 178, e 3
giugno 1996, n. 299.

6. Identico.

7. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 4 dicembre 1995, n.
521, 1o febbraio 1996, n. 42, 2 aprile 1996,
n. 183, e 3 giugno 1996, n. 303.

7. Identico.

8. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 16 luglio 1996, n.
377, e 13 settembre 1996, n. 478.

8. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 2, il comma 1 è sostituito dai seguenti:

« 1. In attesa della ridefinizione della disciplina sull’accesso al
secondo livello dirigenziale del ruolo sanitario, prevista dai regolamenti
di cui al comma 1-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 1997,
coloro che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, pur
senza avere la necessaria qualifica dirigenziale, ricoprono l’incarico di
direttore sanitario di azienda ospedaliera, di azienda USL o un
incarico relativo al secondo livello dirigenziale, possono conservare
l’incarico medesimo.

1-bis. Al fine di realizzare la semplificazione normativa della
disciplina sull’accesso al secondo livello dirigenziale del ruolo sanitario
di cui all’articolo 15, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, come modificato dall’articolo 16 del decreto legislativo 7
dicembre 1993, n. 517, su proposta del Ministro della sanità, sono
emanati, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle competenti
Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, uno o più regolamenti
che determinino i requisiti ed i criteri per l’accesso al secondo livello
dirigenziale.

1-ter. Nell’esercizio della potestà regolamentare di cui al comma
1-bis il Governo si attiene ai princı̀pi generali dell’ordinamento, a quelli
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come modificato dal
decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, e delle leggi e degli atti
aventi valore di legge ivi richiamati.

1-quater. Dall’esercizio della potestà regolamentare di cui al
comma 1-bis sono escluse le disposizioni che prevedano sanzioni o che
introducano nuove o maggiori spese e la relativa copertura finanziaria.

1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 1-bis sono abrogati l’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761,
l’articolo 15, comma 3, secondo periodo, e l’articolo 17 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come modificati, rispettivamente,
dagli articoli 16 e 18 del decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517,
nonché ogni altra disposizione incompatibile con quelle recate dai
medesimi regolamenti.

1-sexies. Gli esami di idoneità nazionale all’esercizio della funzione
di direzione già banditi e non ancora espletati alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto sono revocati ».

L’articolo 4 è soppresso.
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Decreto-legge 18 novembre 1996, n. 583, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 271 del 19 novembre 1996.

Disposizioni urgenti in materia sanitaria.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuto che, nelle materie della disponibilità degli emoderivati
salvavita, dell’organizzazione sanitaria, dei finanziamenti di alcune
rilevanti attività sanitarie e del funzionamento delle commissioni
mediche periferiche del Tesoro, si sono determinate situazioni richie-
denti l’adozione di misure legislative straordinarie ed urgenti;

Ritenuto, in particolare, che la previsione contenuta nell’articolo 8,
comma 12, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, che consente alle
aziende farmaceutiche di adeguare nell’arco di un quinquennio i prezzi
dei medicinali ai prezzi medi comunitari, ha provocato una consistente
rarefazione nel mercato italiano degli emoderivati salvavita; che a
contrastare tale fenomeno è risultato insufficiente l’anticipazione del-
l’adeguamento al 1o gennaio 1997, prevista dal decreto-legge 13 settem-
bre 1996, n. 478; che, pertanto, occorre ulteriormente anticipare, per gli
anzidetti farmaci, la data dell’adeguamento al 1o dicembre 1996;

Ritenuto, altresı̀, che il finanziamento dei contratti collettivi di
lavoro della dirigenza medico-veterinaria e dei ruoli professionali
tecnico, sanitario e amministrativo del Servizio sanitario nazionale, per
il biennio economico 1996/1997, richiede uno stanziamento aggiuntivo
a carico del Servizio sanitario nazionale che assume carattere di atto
necessitato; che tale esigenza ha assunto carattere di effettiva con-
cretezza a partire dall’8 novembre 1996, avendo il Consiglio dei
Ministri sotto tale data deliberato l’autorizzazione a sottoscrivere i
contratti suddetti;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 14 novembre 1996;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro della sanità, di concerto con i Ministri del tesoro e del bilancio
e della programmazione economica, della pubblica istruzione e del-
l’università e della ricerca scientifica e tecnologica e per la funzione
pubblica e gli affari regionali;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Emoderivati salvavita)

1. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 8, comma 12, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, l’adeguamento alla media comunitaria
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dei prezzi degli emoderivati salvavita in vigore alla data del 15
novembre 1996 avviene a partire dal 1o dicembre 1996.

ARTICOLO 2.

(Norme urgenti in materia di organizzazione sanitaria).

1. Coloro che, pur senza avere la necessaria qualifica dirigenziale,
ricoprono l’incarico di direttore sanitario di ospedale, di presidio
ospedaliero, di azienda ospedaliera, di azienda USL o di dirigente
medico di presidio ospedaliero alla data di entrata in vigore del
presente decreto, possono conservare l’incarico medesimo fino al 31
dicembre 1997.

2. Il comma 2 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 giugno 1993,
n. 269, è sostituito dal seguente:

« 2. I membri del consiglio di amministrazione degli istituti con
personalità giuridica di diritto pubblico, nonché i commissari straor-
dinari in carica alla data del 15 novembre 1996 e quelli eventualmente
nominati in loro sostituzione, sono prorogati fino all’insediamento del
direttore generale e del nuovo consiglio di amministrazione e comun-
que non oltre il 30 giugno 1997. ».

ARTICOLO 3.

(Finanziamenti per l’attuazione dell’articolo 18, comma 2-bis, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, nonché
per il potenziamento delle funzioni distrettuali e delle attività della

medicina e della pediatria di base).

1. Al finanziamento dei contratti collettivi di lavoro della dirigenza
medico-veterinaria e dei ruoli professionali tecnico, sanitario e am-
ministrativo del Servizio sanitario nazionale relativi al biennio 1996-
1997, la cui sottoscrizione è stata autorizzata dal Consiglio dei Ministri
in data 8 novembre 1996, si provvede a carico del Fondo sanitario
nazionale nella misura di lire 110 miliardi per il 1996, di lire 220
miliardi per il 1997 e di lire 340 miliardi per il 1998 e per gli anni
successivi. Sono corrispondentemente ridotti i programmi riferiti agli
interventi di abbattimento, di cui alla legge 2 giugno 1988, n. 218, per
una quota di lire 25 miliardi, limitatamente agli anni 1998 e successivi.
A carico del medesimo Fondo sanitario nazionale di parte corrente,
limitatamente all’anno 1996, è vincolata la somma di lire 40 miliardi
per il potenziamento delle funzioni distrettuali e delle attività della
medicina e della pediatria di base, ivi compresa la necessaria stru-
mentazione, con corrispondente riduzione dei programmi riferiti agli
interventi di emergenza.
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ARTICOLO 4.

(Disposizioni per le commissioni mediche periferiche
del Ministero del tesoro).

1. Sono prorogati al 31 dicembre 1996 i contratti a tempo
determinato relativi al personale, in servizio alla data di entrata in
vigore del presente decreto, assunto a norma dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 20 gennaio 1990, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 marzo 1990, n. 52, e dell’articolo 2 del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 1991, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 246 del 19 ottobre 1991.

ARTICOLO 5.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 18 novembre 1996.

SCÀLFARO

PRODI, Presidente del Consiglio
dei Ministri.

BINDI, Ministro della sanità.
CIAMPI, Ministro del tesoro e del

bilancio e della program-
mazione economica.

BERLINGUER, Ministro della
pubblica istruzione e del-
l’università e della ricerca
scientifica e tecnologica.

BASSANINI, Ministro per la fun-
zione pubblica e gli affari
regionali.

Visto, il Guardasigilli: FLICK.
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